
13.  Correre insieme verso Gesù risorto 
Il discepolo sa, così, che la sua relazione con la sto-

ria non è la stessa che comunemente vivono gli 

uomini. Con la risurrezione il discepolo è ormai en-

trato nella vera vita e quindi, pur nella temporalità, 

vive una pienezza che gli è “già” data seppure 

“non ancora” pienamente posseduta. Paolo così 

scrive: «il tempo si è fatto breve; quelli che piango-

no, [vivano] come se non piangessero; quelli che 

gioiscono, come se non gioissero... quelli che usano i 

beni del mondo, come se non li usassero pienamen-

te: passa infatti la figura di questo mondo!». 

Pietro e Giovanni, dunque, vanno di fretta al sepol-

cro: il più giovane è anche il più veloce e arriva per 

primo ma non entra. Attende l’arrivo di Pietro, co-

lui che il Signore ha scelto e posto come primo fra i 

Dodici; Pietro è Colui che deve confermare i fratelli 

nella fede e così, soltanto dopo che Pietro entra 

nel sepolcro, allora, come narra il Vangelo, entra 

anche Giovanni che vede e crede. Nei Cenacoli a-

leggia lo stesso Spirito che mosse quella mattina 

Pietro e di Giovanni a correre verso il Signore. Van-

no con forze, età, sensibilità e ministeri ecclesiali 

diversi. La loro corsa, però, li accomuna ed essi si 

attendono. 

Pietro e Giovanni diventano segni evidenti di una 

Chiesa che procede “sinodalmente” verso il Signo-

re Gesù. Una Chiesa che crede, ama e si esprime 

attraverso piccole comunità che, con i suoi mem-

bri, procede in spirito di comunione e tenendo lo 

sguardo al Risorto. 

Tutto ha un fine: testimoniare Gesù lì dove si vive, 

dove si è mandati. E proprio lì si vuole esprimere 

una Chiesa che sia continuamente evangelizzata 

per poter evangelizzare. Piccole comunità che si 

lasciano condurre dal Signore nella fede e 

nell’amore, così da plasmare una Chiesa che esca, 

annunci, abiti, educhi e trasfiguri. 
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di QUARESIMAdi QUARESIMAdi QUARESIMA   
   

Anno BAnno BAnno B 
 

in Mestrein Mestre  

Festivo  ore  9.30 - 11.00 - 18.30 
Feriale   ore 18.30 ORARIO S. MESSE 

Collaborazione Pastorale S. Maria di Lourdes e S. Rita 

IL PENTIMENTO, 
la miglior risposta al peccato 
 

Tutti siamo peccatori. Nessuno escluso. «Nessuno può 
dire “Io sono giusto” o “Io non sono come quello o 
come quella”, ha detto il Pontefice nell’omelia del 6 
ottobre scorso. ma “perché siamo peccatori?”. Lo 
siamo, così ha spiegato il Papa, perché “abbiamo 
disobbedito” a Dio, ci siamo comportati diversamente 
da come lui vuole: cioè ”Lui ha detto una cosa e noi ne 
abbiamo fatto un’altra”. In sostanza, il peccato è 
ostinarsi nel seguire le “perverse inclinazioni del nostro 

cuore”,  le “piccole idolatrie di ogni giorno”, dalla 
cupidigia all’invidia e dall’odio alla maldicenza». 
«Il peccato lascia sempre un segno: “Rovina il cuore, 
rovina la vita, rovina l’anima, indebolisce, ammala”. Il 
peccato è brutto “in se stesso”, ma soprattutto è 
brutto perché è un’azione “contro il Signore che è 
buono”. La miglior risposta al peccato è sentire 
vergogna, disonore e pentirsi. il pentimento apre la 
porta alla guarigione. E “quando il Signore ci vede così, 
vergognati di quello che abbiamo fatto, e con umiltà 
chiediamo perdono, lui è l’onnipotente: cancella, ci 
abbraccia, ci accarezza e ci perdona”».  



CARNEVALE nel mondo dei cartoni e del cinema 
 

B en riuscita la festa di Carnevale svoltasi nel 
pomeriggio dello scorso 3 febbraio nel nostro 

Patronato, che ha visto la partecipazione di un di-
screto numero di fanciulli e ragazzi del catechi-
smo, con i loro amici. 
Un grazie di cuore ai giovani e giovanissimi che 
hanno animato la festa, tra balletti e giochi vari, 
ed alle mamme e ai papà che con dolci di tutti i 
tipi (anche di diverse regioni d'Italia) hanno allie-
tato il palato di grandi e piccini. 

LA MESSA  FERIALE 
 

L a Quaresima é il tempo favorevole, che torna 
ogni anno e ci invita in modo pressante a con-

vertirci. È la primavera della Chiesa: la grande 
scuola dei discepoli del Signore. La nostra comuni-
tà deve assolutamente “vivere” questo tempo: 
dobbiamo lasciarci guidare dalla sapienza della 
chiesa per riscoprire la gioia del dono battesimale; 
dobbiamo permettere al Signore di cambiarci il 
cuore, di toglierci tutte le realtà che ci appesanti-
scono, per gustare la freschezza della vita evange-
lica. Solo se vivremo la Quaresima in questo mo-
do, la Pasqua sarà veramente una rinascita per 
ciascuno di noi e per la nostra comunità. Si invita-
no tutti i fedeli a partecipare assidui alla liturgia 
feriale: 
 

ore 18,30    
S. Messa e meditazione sui testi del giorno. 

Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni .... E fu trasfigurato davanti a lo-

ro…. Pietro disse: «Rabbì, è bello per noi essere»….Venne una nube ...e dalla nube 

uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!». 

Gesù oggi ci invita a ripetere con Pietro “che bello essere qui”, che bello essere tuoi discepo-

li, che bello essere stati portati a riscoprire quanto è luminoso il volto del nostro Dio. Ma ci 

chiede di continuare a vivere l’esperienza di questi momenti di gioia,  

 ascoltando, cioè dando un po'di tempo alla lettura e alla riflessione della sua Parola  

 “salendo sul monte”, cioè avvicinandoci a Lui con momenti di preghiera più intensa  

 guardando con i suoi occhi benevoli ciò che avviene in noi e attorno a noi 

 convertendo il nostro cuore all’accoglienza e alla stima di ogni nostro fratello 

 

 

VIA CRUCIS 
 
Come ogni venerdì di Quaresi-
ma anche venerdì prossimo 2 
marzo alle ore 17,30 si terrà 
nella nostra chiesa il pio eser-
cizio della Santa Via Crucis. 
Sono invitati anche i fanciulli 
ed i ragazzi  della catechesi di 
tutti i gruppi. 

 
 

GRUPPO  CATECHISTI 
Giovedì 1 marzo incontro dei catechisti alle 

ore 19.00. 

DOMENICA 25 FEBBRAIO   Consegna delle Beatitudini 
Nel corso delle domeniche del tempo di Quaresima i fanciulli e ragazzi dei vari gruppi della Catechesi vivono le tappe 
fondamentali del cammino dell’anno, strettamente legate al rispettivo percorso formativo. Al Gruppo Monte della Beati-
tudini (5ª elementare), che sta conoscendo Gesù, Maestro in parole ed in opere, oggi verranno consegnate le Beatitudi-
ni, nucleo fondamentale del messaggio del Vangelo.  

  

Il Patriarca Francesco attende tutte le coppie di fi-

danzati che si preparano al Matrimonio, per dialoga-

re e pregare assieme, per crescere nella consapevo-

lezza del sentirsi chiamati dal Signore a costruire una 

famiglia, Chiesa domestica.  

IL TETTO  DELLA  CHIESA 
Negli ultimi mesi sono stati offerti 170 euro 

per la sistemazione del tetto. 

Un ringraziamento ai benefattori. 


